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preFereNze amBieNTaLi  
e ComporTameNTi Di sCeLTa 

DeL TUrisTa BaLNeare: 
iL Caso Di FoLLoNiCa

salVatore BiMonte
Università di Siena

Keywords: Choice modelling, attitudini del turista, preferenze ambientali, com-
portamenti di scelta.

1. iNTroDUzioNe 

il turismo è diffusamente considerato da più parti un potente motore di cres-
cita e sviluppo (sharpley 2014b). nel 2019, prima della crisi pandemica, 

rappresentava il 10,3% del Pil mondiale e in esso lavorava circa 1/10 di tutti 
gli occupati a livello globale (WttC 2022). Ciononostante, la crescita quan-
titativa e la modifica qualitativa del fenomeno turistico ha generato e genera 
ricadute sociali ed ambientali non sempre positive (Briassoulis 2000, unWto 
2016, ferreira et al. 2021). Questo ha spinto molti policy makers e amminis-
trazioni, locali e non, a proporre documenti e politiche per una maggiore 
sostenibilità dello sviluppo turistico (per es. eC 2007). 

* il presente lavoro rappresenta una rivisitazione ragionata di una ricerca svolta 
nell’ambito di un progetto prin, i cui risultati erano stati pubblicati nel rapporto Punzo ed 
usai (2007). un ringraziamento particolare va a teresa Pratelli che ha collaborato alla ricerca 
e all’elaborazione dei risultati, senza la quale questo lavoro non sarebbe stato possibile.
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Come da molti evidenziato, la sostenibilità nel turismo, pur riproponen-
do molte delle questioni pratiche e teoriche tipiche della sostenibilità dello 
sviluppo in generale, assume caratteristiche diverse e, per certi aspetti, pe-
culiari (Bimonte 2006, Butler 1999, Hunter 1995). tra i principali elementi  
distintivi che caratterizzano e giustificano un’analisi settoriale della sosteni-
bilità (comunque definita) nel turismo troviamo: i) la peculiarità delle risorse 
coinvolte (naturali, culturali, artistiche, alcune con caratteristiche pubbliche; 
altre, invece, rappresentano un tipico esempio di cPr) (Briassoulis 2002, Liu 
2003); ii) l’incontro di almeno due comunità, quella dei turisti e quella dei 
residenti, al loro interno divise in popolazioni (Bimonte 2008b, Bimonte 
e Punzo 2016); il diverso ruolo svolto dalle comunità locali e dei turisti 
(simmons 1994, smith 1994); iii) la dimensione soggettiva dei fenomeni, 
che può aver ricadute sulla disponibilità a pagare (Bimonte e Punzo 2007). 

Qualsiasi politica che voglia avere una qualche possibilità di successo, in-
sieme alle caratteristiche specifiche delle destinazioni, non può che partire 
dalla comprensione della visione, delle attitudini, della percezione e dei com-
portamenti della comunità locale, così come dei turisti. Questo aspetto è molto 
importante anche perché la diversa percezione dei problemi e visione dello 
sviluppo può incidere sulla definizione degli obiettivi da perseguire, sulle mo-
dalità del loro perseguimento e sull’efficacia degli strumenti di policy. 

solitamente, le indagini conoscitive si soffermano solo su quelle che 
possono essere definite variabili oggettive, ovvero tendono a determinare 
i limiti (fisici, economici e sociali) entro i quali si deve sviluppare il feno-
meno turistico, tralasciando gli aspetti soggettivi (Bimonte e Punzo 2007). 
È da questa considerazione che ha preso le mosse il presente lavoro, che 
aveva l’obiettivo di studiare alcuni aspetti riguardanti le preferenze dei turi-
sti relativamente alle caratteristiche della vacanza e le attitudini riguardanti 
l’impatto ambientale delle stesse. L’analisi mirava anche ad evidenziare se 
tra scelte di comportamento e visione espressa vi fosse o meno congruenza. 
in altre parole, se oltre all’eventuale dichiarato interesse per la sostenibilità i 
turisti adottano scelte e comportamenti coerenti, cioè se sono o meno dispo-
sti a «sostenere il costo delle proprie idee». alcuni studi rilevano che la sen-
sibilità ambientale dei consumatori è aumentata (deloitte 2022) e che esista 
una relazione tra attitudini pro-ambientali e benessere individuale (schmitt 
et al. 2018). Questo, però, non necessariamente implica che sia aumentata 
anche la disponibilità a pagare, cioè a sostenere il costo che il cambiamento 
di alcune abitudini comporta. detto altrimenti, alla disponibilità teorica a 
pagare non corrisponde una disponibilità reale a farlo.
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Proprio per analizzare questi aspetti, si è realizzata un’indagine sui turisti, 
condotta nel periodo estivo a follonica, una località balneare della toscana. 
Quest’ultima è una cittadina di circa ventuno mila abitanti che nel periodo 
estivo vede aumentare a dismisura la popolazione per effetto delle presenze 
turistiche legate quasi esclusivamente al turismo balneare. L’indagine era vol-
ta a rilevare le preferenze dei turisti nei confronti delle caratteristiche della 
vacanza e della destinazione, nonché le variazioni di benessere associate alla 
variazione delle caratteristiche (attributi) della vacanza. il metodo adottato per 
condurre tale analisi è il discrete Choice modelling (cm). Questo è un metodo 
ancora non molto sviluppato nell’analisi dei fenomeni turistici, ma che pre-
senta caratteristiche che lo rendono particolarmente adatto per lo studio delle 
preferenze e delle scelte turisti e, perciò, passibile di futuro sviluppo.1

2. iL CoNTesTo geograFiCo

follonica è una cittadina di circa 21.500 abitanti della provincia di grosseto, 
situata al centro del golfo omonimo, sulla costa meridionale della toscana 
(figura 1). si estende su un’area di 57 km2. La sua storia economica è pre-
valentemente legata all’attività estrattiva e siderurgica. dopo un processo di 
de-industrializzazione, attualmente il principale settore economico è rappre-
sentato dai servizi, che contribuiscono alla produzione di circa 3/4 del valore 
aggiunto. all’interno di questo, il settore turistico svolge un ruolo importante, 
rappresentando per la città una fondamentale fonte di reddito. allo stesso tem-
po, però, è stato un fattore di trasformazione socio-ambientale del territorio.

follonica è una nota località balneare che si caratterizza per essere una 
tipica destinazione del cosiddetto turismo di massa, per quanto non sia sem-
pre facile definire con nettezza i confini di tale modo di fare turismo. essa si 
caratterizza anche per il tipo di servizi e per una buona qualità delle acque, 
tanto che gli è stata più volte conferita dalla foundation for environment 
education (FEE) la bandiera blu, riconoscimento attribuitole per il mare puli-
to, la qualità dei servizi e della vita. 

1. Kemperman (2021) presenta una rassegna dei lavori pubblicati sulle più importanti 
riviste scientifiche di turismo che hanno realizzato lavori empirici utilizzando il cm. 
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figura 1. Collocazione geografica di follonica 

tabella 1: arrivi e presenze per nazionalità, 2019 

turisti arrivi Presenze arrivi % Presenze %

italiani 73.495 409.045 78,4% 74,9%

stranieri 20.303 137.174 21,6% 25,1%

totale 93.798 546.219 100 % 100 %

 fonte: Ufficio regionale di Statistica, regione Toscana 

negli ultimi anni gli arrivi si sono attestati intorno ad una media di circa 
90.000 l’anno, un numero che è più di quattro volte quello della popolazione 
residente, e le presenze hanno superato di poco le 500.000 unità. nel 2019, 
ultimo anno pre-covid, gli arrivi sono stati più di 93 mila, di cui circa il 
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21,6% rappresentato da stranieri, e le presenze poco oltre 546 mila, di cui il 
25% stranieri (tabella 1). relativamente alla componente nazionale, si tratta 
prevalentemente di un turismo di prossimità, con poco meno del 50% di tu-
risti provenienti dalla stessa toscana. Per quanto riguarda i turisti stranieri, 
invece, la componente principale è quella di lingua tedesca, composta, in 
ordine di importanza, da svizzeri, tedeschi e austriaci.

il flusso turistico è stagionale, fortemente concentrato nei tre mesi estivi, 
con un picco nel mese di agosto, quando la componente straniera è poco 
rilevante. relativamente a quest’ultima, il flusso degli arrivi risulta, infatti, 
più uniformemente distribuito, con una stagione che comincia nel mese di 
aprile e si prolunga fino al mese di ottobre.

3. CampioNameNTo e CaraTTerisTiCHe DeL CampioNe

3.1. metodo di campionamento

L’indagine è stata condotta nei tre mesi estivi (luglio-settembre). il 
campione è composto da 300 individui che hanno dichiarato di trovarsi a 
follonica per turismo. il metodo di campionamento è di tipo non probabi-
listico: gli intervistati sono stati selezionati su tutto il litorale del comune 
di follonica seguendo il principio del campionamento sistematico. il 43% 
delle interviste (130) è stato realizzato su spiagge a libero accesso, mentre il 
rimanente 57% (170) su spiagge date in concessione. il metodo utilizzato è 
stato quello dell’intervista diretta, con un questionario redatto in tre lingue. 

La prima parte del questionario era diretta a raccogliere informazioni sul-
le caratteristiche personali dell’intervistato. La seconda parte era finalizzata 
a rilevare le caratteristiche della vacanza e le modalità dell’organizzazione 
della stessa. La terza conteneva le domande volte a rilevare le preferenze dei 
turisti, finalizzate a capire se e come le diverse caratteristiche del prodotto 
turistico contribuivano a determinare le scelte dell’intervistato. in particola-
re, seguendo lo schema tipico dell’analisi cm, all’intervistato venivano mos-
trati alcuni scenari ipotetici (dove ogni scenario si differenziava per alcune 
caratteristiche che lo costituivano) di una possibile vacanza di 6 notti in un 
albergo a 3 stelle in una località toscana. agli intervistati veniva chiesto di 
scegliere lo scenario preferito. infine, l’ultima sezione del questionario si 
componeva di domande atte a rilevare alcune informazioni sull’importanza 
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di alcuni pull factors della località della vacanza, sul grado di soddisfazione 
della vacanza e sull’importanza che le diverse caratteristiche che compone-
vano le alternative (scenari) mostrate avevano avuto nella scelta effettuata.

3.2. Caratteristiche del campione

il campione selezionato è composto, come ci si poteva attendere, preva-
lentemente da turisti nazionali (quasi il 90%), di cui ben il 74% di origine 
toscana. al secondo posto troviamo i lombardi (11%). tra gli stranieri pre-
vale la componente svizzera, che rappresenta il 53% del totale degli stranieri 
(tabella 2). Questo dato risente molto del fatto, come ricordato in prece-
denza, che nel periodo di picco (luglio-agosto) la componente nazionale 
prevale molto di più di quanto non accada in altri periodi sulla componente 
straniera.

tabella 2. Composizione campione per nazionalità e provenienza

nazionalità numero Percentuale

italiani 270 90%

stranieri 30 10%

Provenienza regione Paese

toscana 200 francia 5

Lombardia 30 germania 2

Piemonte 15 svizzera 16

Lazio 6 usa 2

veneto 5 altri 5

emilia-r 5

altre 9

fonte: L’autore. 
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La tabella 3 riporta le principali caratteristiche socio-demografiche del 
campione. L’età media degli intervistati è 42 anni. relativamente al genere, 
il 60% del campione è composto da donne ed il 40% da uomini. il titolo di 
studio prevalente risulta essere la licenza media superiore (55%) e la princi-
pale attività lavorativa è l’impiegato (24%), con gli studenti che rappresen-
tano poco più dell’11%.

tabella 3. Caratteristiche socio-demografiche del campione

variabili tipo %

sesso
male 40

female 60

età media 42 (anni)

titolo di studio

fino alla licenza media 25,3

diploma di scuola media superiore 55,3

Laurea 19,4

Professione

impiegato 23,7

studente 11,3

Pensionato 10,7

operaio 10,0

Casalinga 10,0

insegnante 8,0

altro 26,3

fonte: L’autore. 

3.3. metodo d’analisi

Per studiare le preferenze dei turisti relativamente alle caratteristiche del-
la vacanza e dell’ambiente si è utilizzato il cm. Quest’ultimo fa parte della 
famiglia dei cosiddetti metodi delle Preferenze dichiarate che, a differenza 
dei metodi basati sulle Preferenze rivelate, si basano su dichiarazioni degli 
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intervistati piuttosto che sull’osservazione di scelte effettivamente praticate 
dagli stessi.2 

nella letteratura economica, il cm è utilizzato prevalentemente per stabi-
lire l’importanza relativa che un individuo assegna ai diversi elementi che 
concorrono a definire un certo bene o servizio. esso, infatti, si basa sulla 
teoria della domanda Lancasteriana (Lancaster 1966), secondo cui ogni bene 
può essere descritto in base ad una serie di caratteristiche. i beni si diffe-
renziano, perciò, per la diversa intensità, qualità o dimensione che le varie 
caratteristiche assumono. di conseguenza, l’utilità che si deriva dal consu-
mo di tali beni è vista come una somma ponderata dell’utilità attribuibile ad 
ogni caratteristica. esso, quindi, permette di stimare l’importanza relativa 
che per i consumatori/utilizzatori hanno le diverse caratteristiche che con-
tribuiscono a definire un bene. nel caso del turismo, per esempio, la scelta 
potrebbe idealmente riguardare un potenziale trade-off tra la vicinanza al 
mare della propria camera d’albergo e l’affollamento della spiaggia. 

La metodologia si basa prevalentemente sulla definizione di quattro 
elementi: (i) caratteristiche di base (attributi) del bene da valutare; (ii) 
definizione dei livelli di ciascun attributo; (iii) scenari ipotetici di scelta 
che vengono sottoposti per la scelta all’intervistato, ciascuno caratterizza-
to dalla combinazione di livelli diversi degli attributi; (iv) stima dell’im-
portanza relativa dei livelli dei vari attributi considerati nell’analisi delle 
scelte (Hanley, mourato e Wright 2001; mazzanti 2003). il cm è appli-
cabile in situazioni di scelta discreta, ovvero quando il decisionmaker è 
chiamato a scegliere, in maniera univoca, fra un insieme finito e completo 
di alternative (opzioni).

il cm prevede che agli intervistati vengano mostrate diverse alternative 
di scelta, ognuna che si caratterizza per una diversa descrizioni del bene. Le 
alternative differiscono per i diversi livelli che assumono gli attributi attra-
verso i quali il bene oggetto di scelta è descritto. agli intervistati è chiesto di 
scegliere l’alternativa che maggiormente preferiscono. nel presente lavoro, 
vista la finalità, il metodo del cm è stato utilizzato per stimare le preferenze 
dei turisti rispetto ad alcuni attributi, più o meno direttamente riconducibili 
a fattori caratterizzanti la qualità dei servizi e la qualità ambientale, qualifi-
canti la destinazione turistica. 

nell’indagine il bene oggetto di studio era una vacanza balneare descrit-
ta attraverso 6 attributi, ognuno dei quali assume 2 o 4 livelli. gli attributi 

2. Per un approfondimento su questi aspetti si veda Bateman et al. (2002).
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individuati riguardavano la facilità di accesso al mare, che rappresenta la ri-
sorsa turistica primaria, il rischio di sovraffollamento della spiaggia, l’integrità  
dell’area in cui la risorsa primaria è situata, la disponibilità di servizi accesso-
ri, la presenza di un’area protetta nelle vicinanze ed il costo giornaliero della 
vacanza. L’obiettivo dell’analisi era quello di stimare i parametri che espri-
mono l’importanza relativa che gli attributi ed i relativi livelli assumevano 
nella scelta della destinazione balneare da parte dei turisti, cioè le preferenze 
dei turisti rispetto alle caratteristiche della vacanza. gli attributi e i rispettivi 
livelli utilizzati per descrivere la vacanza sono riportati nella tabella 4. 

La combinazione di tutti i livelli assunti dai 6 attributi portava ad un to-
tale di 512 alternative, un numero evidentemente elevato che, date le risorse 
disponibili, avrebbe reso difficoltosa, se non impossibile, la realizzazione 
della ricerca. infatti, per poter avere un numero adeguato di rilevazioni, ci 
sarebbe stato bisogno di un campione di individui da intervistare particolar-
mente elevato o, in alternativa, di sottoporre allo stesso individuo un numero 
elevato di cartelle di scelta. al fine di disporre di un numero accettabile ma 
esaustivo di scelte si è provveduto a razionalizzare il set di scelta. Prima 
di tutto sono state eliminate tutte quelle alternative che, a meno di scelte 
irrazionali dell’intervistato, risultavano essere chiaramente dominanti (su-
periori a tutte le altre). inoltre, mediante l’uso di un disegno fattoriale fra-
zionario, si è arrivati ad identificare un sottoinsieme rappresentativo delle 
possibili combinazioni. nel nostro caso il risultato è costituito da 32 alter-
native di scelta (Choice set) ognuna composta da 2 alternative (tabella 5). 
nell’esperimento di scelta realizzato, ad ogni turista venivano sottoposte 
8 cartelline, ognuna costituita da due alternative (Choice set individuale). 
Per ognuna delle cartelline, l’intervistato doveva scegliere una ed una sola 
alternativa (tipo di vacanza).

in considerazione delle caratteristiche dei dati raccolti, per la stima delle 
preferenze dei turisti (stima dei coefficienti che misurano l’impatto che la 
variazione nel livello dei vari attributi ha sull’utilità del decisore) si è uti-
lizzato il Conditional Logit model. infatti, nel caso oggetto di studio, i dati 
sono di tipo ordinale, cosa che permette al ricercatore di osservare solo un 
ordinamento delle alternative. La funzione di utilità dell’individuo i può 
essere, quindi, rappresentata nel modo seguente:

Uik=Zik+εik=βXik+εik (1)
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dove Zik rappresenta la parte osservabile (alternativa scelta) e εik la parte sto-
castica. dato che ogni alternativa è espressa in funzione degli attributi e dei 
rispettivi livelli, attraverso l’analisi delle scelte si stimano i β, cioè i coeffi-
cienti che rappresentano il peso che ogni attributo Xk assume nella funzione 
di utilità. in altre parole, i coefficienti indicano se e in che modo le varie 
caratteristiche di una località turistica hanno influito sulla scelta effettuata 
dal decisore relativamente al tipo di vacanza.

tabella 4. descrizione degli attributi e dei livelli

definizione delle caratteristiche degli scenari

1. Prossimità della risorsa turistica primaria 

•  Scenario 1: il mare è raggiungibile in pochi minuti a piedi dall’alloggio 
(questo implica un certo livello di edificazione della costa)

•  Scenario 2: il mare è raggiungibile dall’alloggio in circa 10 minuti con mez-
zo pubblico o privato, circa 15 minuti in bici e 20/25 a piedi (questo evitere-
bbe di dover effettuare interventi edificatori sulla costa)

2. rischio di congestione dell’attrazione turistica

•  Scenario 1: La spiaggia è data in concessione ai privati: questo implica che 
gli avventori debbano pagare per l’accesso avendo garantita, però, la dispo-
nibilità di ombrellone, sdraio e, entro certi limiti, parcheggio

•  Scenario 2: La spiaggia è pubblica e l’accesso è libero: questo impli-
ca l’assenza di vere e proprie strutture organizzate per l’offerta di servizi 
(sdraio, ombrellone) e la possibilità di dover parcheggiare ad una certa dis-
tanza dalla spiaggia

3. integrità dell’ambiente 

•  Scenario 1: una spiaggia a cui si accede a piedi lasciando le auto in un luogo 
non visibile e con minimo impatto ambientale di stabilimenti e sevizi di ris-
torazione e attorno alla quale non sono visibili costruzioni

•  Scenario 2: una spiaggia a cui si accede a piedi, con mezzi pubblici o las-
ciando le auto in un luogo non visibile. nella spiaggia sono presenti e vi-
sibili servizi essenziali (bagnino di salvataggio, pronto soccorso, servizi di 
informazione ecc.) e attorno alla quale sono presenti costruzioni scarsamente 
visibili



PreferenZe amBientaLi e ComPortamenti di sCeLta deL turista BaLneare 251251

•  Scenario 3: una spiaggia con parcheggio a vista nella quale sono presenti 
servizi di ristorazione e stabilimenti non permanenti; costruzioni chiaramen-
te visibili

•  Scenario 4: una spiaggia con parcheggio e costruzioni adiacenti; presenza 
capillare di tutti i servizi essenziali con costruzioni permanenti

4. Disponibilità di servizi ed attività turistiche accessorie

•  Scenario 1: solo soggiorno balneare
•  Scenario 2: soggiorno balneare e visita guidata ad altre risorse del territorio 

(città, parchi naturali ecc.)
•  Scenario 3: soggiorno balneare, visita guidata ad altre risorse del territorio 

e partecipazione ad attività ricreative (manifestazioni sportive, degustazione 
prodotti tipici)

•  Scenario 4: soggiorno balneare, visita guidata ad altre risorse del territorio 
e partecipazione ad attività ricreative e culturali (rassegne cinematografiche, 
mostre, manifestazioni sportive, corsi di degustazione dei prodotti tipici in 
azienda)

5. Presenza nei dintorni di un’area naturalistica protetta

•  Si: nei dintorni dell’alloggio è presente un’area protetta (ad esempio riserva 
marina, parco naturale regionale) raggiungibile in circo 30 minuti

•  No: non sono presenti aree protette nei dintorni dell’alloggio o sono necessari 
più di 30 minuti per raggiungerle 

6.  Costo giornaliero del soggiorno per persona (trattamento in mezza pensione 
in albergo a 3 stelle)

€ 55
€ 70
€ 85
€ 100



La visión integradora deL turismo desde La geografía252252

tabella 5. esempio di Choice set

assumendo che le uniche soluzioni possibili siano quelle di seguito riportate, 
quale sceglierebbe?

Caratteristiche della 
vacanza

vacanza tipo a vacanza tipo B

Prossimità del mare scenario 1: facilmente 
raggiungibile a piedi 
(questo può richiede 
interventi edificatori sulla 
costa)

scenario 2: raggiungi-
bile in circa 10 minuti 
con mezzo di trasporto 
(questo eviterebbe in-
terventi edificatori sulla 
costa)

rischio di 
congestione

scenario 2: accesso libe-
ro alla spiaggia

scenario 1: spiaggia 
data in concessione

integrità 
dell’ambiente

scenario 2: spiaggia 
raggiungibile a piedi 
dotata di servizi essenzia-
li (bagnino); costruzioni 
scarsamente visibili dalla 
spiaggia

scenario 3: spiaggia 
con parcheggio a vista; 
servizi di ristorazione 
presenti

disponibilità di 
servizi accessori

scenario 2: soggiorno 
balneare con visita guida-
ta ad altre risorse

scenario 3: soggiorno 
balneare con visita 
guidata ad altre risorse 
e qualche iniziativa 
ludico-culturale

Presenza area natu-
ralistica protetta

no si

spesa giornaliera 
per persona in mez-
za pensione

€ 100 € 55

Preferenza r r

fonte: L’autore.

Più precisamente, nel modello utilizzato, ogni singolo coefficiente sti-
mato indica se e come varia la probabilità di scelta della vacanza al variare 
del livello degli attributi rispetto ad un livello scelto come di riferimento e, 
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quindi, indirettamente, fornisce informazioni sull’utilità relativa fornita da 
ogni singolo livello di un attributo. in considerazione di questo, nell’analisi 
si è prima di tutto dovuto definire i livelli di base (riferimento) rispetto 
ai quali misurare le variazioni e l’impatto che queste avevano sull’utilità. 
Questi sono: 

•  per l’attributo 1, «bassa vicinanza al mare»;
•  per l’attributo 2, «basso rischio di congestione»;
•  per l’attributo 3, «massima integrità dell’ambiente»;
•  per l’attributo 4, «minima disponibilità di servizi accessori»; 
•  per l’attributo 5, «assenza di un’area protetta nelle vicinanze della lo-

calità balneare». 

Questa combinazione rappresentava lo scenario di riferimento rispetto al 
quale valutare le scelte nell’esperimento realizzato. Per l’elaborazione dei 
dati ci si avvalsi del software stata.

4. DisCUssioNe Dei risULTaTi

4.1. Le preferenze dei turisti sugli attributi della vacanza

Con tutti i limiti del caso, principalmente legati al tipo di campionamen-
to, che impedisce di effettuare qualsiasi tipo di inferenza, l’analisi dei dati 
raccolti nell’indagine fornisce comunque una serie di spunti per una rifles-
sione di carattere più generale. Le stime dei coefficienti della funzione sono 
riportati in tabella 6 e risultano essere tutte significative ad un livello di 
significatività del 10%. 

La prima informazione generale che emerge dai dati è che gli intervis-
tati sembrano essere caratterizzati da una sorta di «dissonanza cognitiva». 
infatti, a fronte di un generale dichiarato interesse per la qualità ambien-
tale sembrano poi preferire comportamenti (vacanze) che con tale finalità 
contrastano. È come se esistesse una finalità (tutela ambientale) condivisa 
ma una scarsa disponibilità ad impegnarsi in prima persona per perseguirla. 
oppure, è come se i turisti intervistati non fossero coscienti dell’impatto 
ambientale delle proprie azioni o, addirittura, volessero che i costi necessari 
a perseguirla fossero sostenuti da altri. in termini economici, sembra che per 
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gli individui intervistati le esternalità siano potenzialmente rilevanti ma non 
Pareto rilevanti (Bimonte 2008a).3 

oppure, infine, date le caratteristiche pubbliche di alcuni beni, si potreb-
be anche pensare ad un tipico comportamento da free rider.

tabella 6. stime dei parametri

variabili Coeff. z-value Prob

alta prossimità alla spiaggia 0,2283396 5,43 0,000

alto rischio di congestione (spiaggia 
libera) 0,1758312 4,18 0,000

Buona qualità dell’ambiente naturale 0,1206946 1.66 0,097

discreta qualità dell’ambiente naturale -0,2223985 -2,65 0,008

minima qualità dell’ambiente naturale -0,1618469 -2,23 0,026

Bassa disponibilità di servizi accessori 0,1293325 1,78 0,075

Buona disponibilità di servizi accessori 0,1392579 1,66 0,097

ampia disponibilità di servizi accessori 0,3842274 5,24 0,000

Presenza area naturale protetta 0,073138 1,74 0,082

spesa giornaliera -0,0050616 -3,13 0,002

asC -0,0723675 -1,72 0,085

 fonte: L’autore.

3. Un’esternalità si definisce potenzialmente rilevante se genera una percezione di va-
riazione di benessere nell’individuo che la subisce, ma non tanto da indurlo ad agire per 
modificare il livello dell’esternalità. Una esternalità si definisce rilevante in senso paretiano 
se il livello di attività di colui che la genera può essere modificato in maniera tale da far star 
meglio colui che la subisce senza per questo far star peggio colui che la genera (Buchanan e 
stubblebine 1962).
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Questo aspetto, oltre che emergere dai risultati riportati in tabella, è 
confermato dalle indicazioni fornite dagli intervistati sull’importanza che 
ogni singolo attributo ha avuto nel determinare la propria scelta. infatti, gli 
intervistati hanno dichiarato che i due attributi che maggiormente hanno 
influenzato le loro scelte sono stati la prossimità dell’abitazione al mare, 
indicata con un grado di importanza alto dal 70% dei turisti, e l’integrità 
dell’attrazione turistica primaria, indicata come molto importante dal 58% 
degli intervistati. Questo fatto presenta un certo livello di contraddittorietà, 
perché, come anche specificato nei set di scelta, un’abitazione vicina alla 
costa implica automaticamente l’abbassamento dell’integrità ambientale de-
lla costa stessa.

relativamente alle preferenze espresse attraverso la scelta della vacanza, 
dai risultati emerge che i turisti preferiscono alloggi vicino alla risorsa turisti-
ca primaria (mare) ad alloggi che si trovano ad una certa distanza da essa. il 
coefficiente relativo alla caratteristica «alta prossimità alla spiaggia», infatti, 
assume valore positivo, nonostante nella scelta fosse esplicitamente ricordato 
che la maggiore distanza dal mare avrebbe consentito di non deturpare l’am-
biente con interventi edificatori sulla costa. 

i turisti intervistati non sembrano nemmeno essere preoccupati dal ri-
schio di congestione. nella scelta della destinazione per la propria vacan-
za, essi non risultano essere negativamente influenzati dall’affollamento 
(effetto snob). Piuttosto, visto il segno positivo del coefficiente, sembre-
rebbe esistere un effetto traino, cioè una preferenza per i luoghi frequenta-
ti. Questo risultato, che potrebbe sembrare inusuale, va letto e interpretato 
alla luce di tre ordini di fattori. 

il primo riguarda la tipologia degli avventori di follonica, prevalente-
mente famiglie con bambini ed anziani, che hanno esigente immanenti che 
li potrebbero portare a preferire luoghi più liberi e con meno regole, an-
che se affollati, e vicini al mare. inoltre, la scarsa considerazione data al 
problema congestione potrebbe dipendere dal fatto che gli intervistati non 
necessariamente pensano che spiaggia libera voglia dire «spiaggia affolla-
ta» o che, attraverso la scelta, abbiano voluto esprimere un giudizio di va-
lore, cioè attestare un principio di «democrazia» e di «equità», consistente 
nell’opposizione alla concessione, che permette a privati di gestire risorse di 
proprietà pubblica di cui tutti dovrebbero poter godere liberamente. infine, 
anche se questo sarebbe in parte in contrasto con le preferenze sulla prossi-
mità dell’alloggio al mare, potrebbero aver preferito la spiaggia libera che, 
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seppur più affollata, implica un minor impatto infrastrutturale sulla risorsa 
primaria.

Come già evidenziato in precedenza, i turisti di follonica dimostrano 
di essere in generale sensibili ed interessati al mantenimento dell’integrità 
dell’ambiente, come si evince dal coefficiente dell’attributo 3. il passag-
gio dal livello massimo a quello discreto e minimo, infatti, determina una 
riduzione della probabilità di scelta della vacanza. Questo aspetto risulta 
essere meno evidente quando si considera il passaggio da massimo a buono. 
Questo risultato, però, trova una spiegazione nel modo in cui sono stati de-
finiti i livelli dell’attributo. infatti, se ci soffermiamo sulla descrizione dei 
singoli livelli dell’attributo «integrità ambientale» (tabella 4) notiamo che 
lo scenario 1 (massima integrità) corrisponde ad una spiaggia attorno alla 
quale non sono visibili costruzioni e vi è una presenza minima di servizi, 
mentre lo scenario 2 (buona integrità) differisce dal primo per una più ampia 
presenza di servizi e per la presenza di costruzioni «scarsamente» visibili 
dalla spiaggia. La differenza in termini di qualità ambientale è poco accen-
tuata e potrebbe non essere stata percepita molto, mentre quella in termini di 
servizi è più evidente. gli intervistati, quindi, al momento dell’esperimento 
di scelta, potrebbero non aver percepito la differenza in termini di qualità 
ambientale, percependo di più quella in termini di servizi fra i due scenari. 
Coerentemente, hanno preferito la seconda alla prima soluzione. se l’inter-
pretazione è corretta, questo significa che la scelta non è percepita in termini 
di trade-off e, quindi, β è logicamente positivo.

L’interesse per i servizi è confermato anche dal coefficiente dell’attributo 
«disponibilità di servizi accessori» (dove per servizi accessori si intende 
la presenza di iniziative ludico-culturali e di visite guidate alle risorse del 
territorio): la probabilità che la vacanza venga scelta aumenta all’aumentare 
della disponibilità dei servizi offerti. i turisti, invece, non sembrano mol-
to interessati o influenzati nella propria scelta dalla «presenza nei dintorni 
di un’area naturalistica protetta». il relativo coefficiente assume un valore 
molto basso, anche se positivo. Questo dato, se letto congiuntamente a quel-
lo sulla preferenza dichiarata per l’integrità ambientale, fa emergere una 
figura media di turista che apprezza di più l’integrità ambientale comples-
siva nel luogo di vacanza che quella garantita da un’area protetta nell’area 
circostante. Quest’ultima è vista come servizio accessorio. molto più impor-
tante ai fini della scelta è la qualità ambientale del luogo in cui la vacanza 
si svolge.
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infine, coerentemente con le attese, a parità di altre condizioni, la probabi-
lità che una vacanza venga scelta diminuisce, seppur di poco, all’aumentare 
del costo giornaliero.4

4.2. Le disponibilità a pagare

i risultati del modello ci permettono di calcolare i saggi marginali di 
sostituzione (sms) tra i vari attributi. da un punto di vista economico, il sms 
più interessante è quello relativo alla stima del prezzo implicito riferito alla 
variazione di livello di un attributo (mwTP). il prezzo implicito è calcolabile 
rapportando la differenza nei coefficienti dei vari livelli di un attributo al 
coefficiente monetario, rappresentato dal coefficiente dell’attributo relativo 
alla spesa giornaliera, e cioè:

dove ∆βi è la variazione della probabilità di scelta causata dal cambiamen-
to nel livello dell’attributo i, mentre βp è la stima del coefficiente corris-
pondente all’attributo espresso in termini monetari. Le stime della mwTP ci 
permettono di calcolare l’equivalente monetario delle variazioni nei livelli 
di utilità determinati da un cambiamento di livello in uno degli attributi del 
bene oggetto di studio. i valori ottenuti, ovviamente, dipendono dai valori 
monetari scelti a monte, cioè dai prezzi scelti per definire il costo della va-
canza. sulla base delle stime dei coefficienti è stato possibile calcolare le 
mwTP (tabella 7).

4. Questi importi vanno letti alla luce del fatto che la i dati analizzati fanno riferimento 
ad una indagine realizzata nell’anno 2006.
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tabella 7: stime della mwTP

variabile mwTP in euro

vicinanza alla spiaggia 45,11

rischio di congestione 34,74

variazioni nell’integrità dell’ambiente naturale*

da minima a massima 31,98

da minima a buona 55,82

da minima a discreta -11,96

da discreta a massima 43,94

da discreta a buona 67,78

da buona a massima -23,85

variazioni della disponibilità di servizi accessori

da minima ad ampia 75,91

da minima a buona 27,51

da minima a bassa 25,55

da bassa ad ampia 50,36

da bassa a buona 1,96

da buona ad ampia 48,40

Presenza area naturalistica protetta 14,45

*inversamente proporzionale all’offerta di servizi presenti in spiaggia

fonte: L’autore.
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i risultati ottenuti, naturalmente, non forniscono informazione qualitativa 
aggiuntiva sul fenomeno in generale. essi, però, permettono di quantificare 
alcuni effetti. dalle stime ottenute si evince che le più alte disponibilità a pa-
gare i turisti la esprimono per la disponibilità di servizi, al cui miglioramento 
corrisponde un aumento dell’impatto ambientale; la vicinanza dell’alloggio 
alla spiaggia, che presenta un trade-off con l’integrità ambientale.

Questi dati confermano quanto prima evidenziato, cioè che a fronte di 
un interesse dichiarato per la qualità ambientale esiste una scarsa disponi-
bilità a pagare (impegnarsi) per favorirla: si è più disposti a rinunciare ad 
un certo livello di qualità ambientale che a certe comodità (servizi, vicinan-
za al mare). il risultato evidenzia una certa incoerenza tra dichiarazioni di 
massima e comportamenti (scelte) che si adotterebbero, a meno che non si 
ipotizzi che gli intervistati non abbiano percepito o compreso il trade-off che 
esiste tra l’offerta di servizi, la vicinanza al mare dell’alloggio e l’integrità 
ambientale della costa.

5. CoNCLUsioNi

La comprensione delle preferenze dei turisti rappresenta sicuramente un 
passo necessario, anche se non esaustivo, per la costruzione di una corretta 
politica di sviluppo turistico di un’area. insieme a queste, però, è sempre 
necessario conoscere anche attitudini e preferenze dei residenti, perché sono 
principalmente questi ultimi che decidono il tipo di sviluppo turistico che 
sono disposti ad accettare, almeno nelle aree che hanno raggiunto un certo 
livello di benessere economico, e perché senza la loro partecipazione l’effi-
cacia di qualsiasi politica è dubbia (sharpley 2014a). inoltre, questo è neces-
sario perché le caratteristiche prevalenti delle due comunità impattano sulla 
qualità dell’esperienza turistica, da un lato, e sul benessere delle comunità 
locali, dall’altro (Bimonte e d’agostino 2021). il tipo di interazione che si 
stabilisce (cooperativa, conflittuale) tra le due comunità può assumere dina-
miche tali da portare a equilibri socialmente e/o ambientalmente virtuosi o 
perversi (Bimonte 2008b). 

in questo lavoro, attraverso la metodologia del discrete Choice modelling, 
si è evidenziato l’importanza che alcune variabili hanno nella scelta dei tu-
risti. La stima dell’impatto che queste ultime hanno sull’utilità degli intervi-
stati, infatti, ha permesso di evidenziare indirettamente alcuni tratti peculiari 
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delle attitudini e preferenze degli intervistati. in particolare, l’attenzione si è 
soffermata sulla valutazione del ruolo che la qualità ambientale del luogo di 
villeggiatura ha nella scelta della vacanza balneare. a tal fine, gli intervistati 
si sono trovati a scegliere tra alternative diverse caratterizzate da un diverso 
livello dei medesimi attributi. 

i risultati dell’analisi ci hanno permesso di delineare le caratteristiche 
medie del turista balneare di follonica. da quanto emerge dai risultati 
dell’indagine, sembra che i turisti siano caratterizzati da preferenze in parte 
incoerenti, una sorta di dissonanza cognitiva, o semplicemente da un or-
dinamento che mette l’ambiente ad un livello più basso rispetto ad altre 
esigenze. in estrema sintesi, sembra che follonica richiami un turismo che, 
seppur sensibile alle problematiche ambientali, non è disposto a sostenere 
il costo necessario a garantire un certo livello di preservazione delle risorse 
ambientali della località in cui praticano la vacanza. i turisti intervistati, 
infatti, hanno mostrato un interesse più ipotetico che reale verso la qualità 
ambientale. a fronte di un interesse generico per la qualità ambientale, que-
sto viene meno di fronte alla richiesta di impegno diretto (Bimonte 2008a, 
Butler 1998). in altre parole, la conclusione a cui si potrebbe giungere è che 
i turisti sono interessati all’integrità ambientale purché siano altri ad accol-
larsi il costo (anche in termini di rinunce) necessario a garantirla.

in particolare i turisti intervistati hanno mostrato di non essere disposti a 
rinunciare alla vicinanza dell’alloggio alla spiaggia per garantire una mag-
giore integrità ambientale della costa e, inoltre, attraverso le loro scelte, han-
no dimostrato che la qualità ambientale non è una caratteristica determinante  
e fondamentale nella scelta delle vacanze. Piuttosto, la loro attenzione, nel 
momento di decidere la località balneare dove trascorrere una vacanza, si 
focalizza sulla presenza dei servizi. 

i risultati sembrano coerenti con il profilo del turista che normalmente 
frequenta follonica. in media, si tratta di un turismo di prossimità, composto 
prevalentemente da famiglie con figli e da pensionati, a basso reddito e con 
titolo di studio non molto elevato. teoria economica e ricerche empiriche 
hanno evidenziato che l’ambiente rientra in quel tipo di beni cosiddetti di 
lusso, ovvero beni la cui domanda cresce più che proporzionalmente rispetto 
reddito, e la cui domanda è legata al livello di istruzione. i risultati ottenuti 
sono coerenti con una tale interpretazione. 

Concludendo, è possibile osservare che le caratteristiche dell’offerta tu-
ristica di follonica sembrano non presentare elementi di attrito con quelle 
che sono le preferenze e le attitudini degli avventori. Questo è coerente con 
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quello che Bimonte (2013) ha definito «la legge di say qualitativa», secondo 
cui l’offerta seleziona la propria domanda. Quindi, al di là di qualsiasi stru-
mento di politica economica (tasse, quote), ogni piano di sviluppo turistico 
deve fare i conti con le caratteristiche dell’offerta, perché sembra essere 
evidente che sono le caratteristiche dell’offerta a rappresentare il principale 
elemento di scelta del turista. La struttura e le caratteristiche dell’offerta 
rappresentano il principale strumento di selezionare dei propri clienti.
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